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Sommario tecnico - Firmato congiuntamente dal professionista antincendio e dal Legale 
Rappresentante, dove viene sintetizzato il processo seguito per individuare gli scenari di incendio 
di progetto e le soglie di prestazione 

QUADRO NORMATIVO

Con la sezione M1 del Codice il normatore indica chiaramente i documenti di progetto necessari nel caso di 
soluzione alternativa.

Relazione tecnica - Firmata dal professionista antincendio, dove si presentano i risultati 
dell’analisi e il percorso progettuale seguito

Programma per la gestione della sicurezza antincendio – Documento in cui il professionista 
antincendio introduce le specifiche misure di gestione della sicurezza antincendio che devono 
essere previste al fine di mantenere inalterati nel tempo i parametri su cui si basa la soluzione 
alternativa 

Il Legale Rappresentate deve redigere e adottare il 
documento SGSA (Sistema di Gestione della Sicurezza 
Antincendio), che deve contenere anche le specifiche misure 
organizzative e gestionali riferite agli aspetti della 
progettazione prestazionale, in esercizio ed in emergenza.

D.M. 01/09/2021 – Decreto Controlli

D.M. 02/09/2021 – Decreto GSA



Il Professionista antincendio ASSEVERA ed il Legale rappresentante 
SOTTOSCRIVE!!

E’ richiesta una PROCEDURA per il rinnovo degli arredi ed è 
richiesta la SOTTOSCRIZIONE del Legale Rappresentante.

Dato il taglio della curva il professionista antincendio deve 
asseverare l’alta affidabilità dell’impianto. Rimane a carico del 
gestore la responsabilità della manutenzione in esercizio ed in 
emergenza

FLAME RETARDANT NON - FLAME RETARDANT

Caso 1



DOOR 100% OPEN

DOOR 20% OPEN

DOOR CLOSED

DOOR 100% OPEN 
+

PRESSURISATION

Caso 2
Errata formazione ed 
informazione -la scala è 
invasa dal fumo in 15 
secondi – Esodo 
inefficace.
Responsabilità: Titolare 
dell’attività

Caso 4
Errata formazione ed 
informazione - la scala è 
invasa dal fumo in 40 
secondi – Esodo inefficace.
Responsabilità: Titolare 
dell’attività

Caso 5
Con tutte le porte aperte anche in 
presenza di impianto pressurizzazione 
ma puntuale e non secondo UNI 
12101 parte 13 la scala è invasa dal 
fumo in 20 secondi – Esodo inefficace. 
Responsabilità: Professionista 
antincendio (Asseveratore) per non 
aver valutato correttamente l’efficacia 
dell’impianto.

Caso 3
Corretta formazione ed informazione , le 
porte sono chiuse e vengono aperte solo 
per l’esodo puntuale – Esodo efficace.



Caso 6
In funzione degli scenari, con una corretta gestione dell’aperturadei cancelli si riesce a ridurre il tempo complessivo dell’esodo degli occupant riducendo il rischio di infortune 
dovuto allo stress e/o panico di chi rimane all’interno per un tempo prolungato. 
Responsabilità: Professionista Antincendio (Asseveratore) per la trasmisione delle informazioni nei documenti preposti a finalizzare le procedure corrette, Titolare dell’attività in 
solidale, Coordinatore dell’unità gestionale GSA, il Coordinator degli addetti al servizio antincendio nonchè alla corretta formazione e d informazione degli stessi. Esodo efficace in 
meno di 2 minuti.

Caso 7
Con uno scenario differente si riduce ulteriormente il tempo complessivo dell’esodo degli occupant riducendo il rischio di infortune dovuto allo stress e/o panico di chi rimane all’interno 
per un tempo prolungato. 
Responsabilità: Professionista Antincendio (Asseveratore) per la trasmisione delle informazioni nei documenti preposti a finalizzare le procedure corrette, Titolare dell’attività in solidale, 
Coordinatore dell’unità gestionale GSA, il Coordinator degli addetti al servizio antincendio nonchè alla corretta formazione e d informazione degli stessi. Esodo efficace in poco più di 1 
minute.





Caso 8
L’R vita deve garantire non solo gli 
ocupanti ma nche la salvaguardia dei 
soccorritori (VVF).
Dal video emerge come in assenza di 
una corretta apertura delle superfici 
che garantiscono l’area di riscontro 
richiede più di un ora per lo 
smaltimento.
Mantenere I fumi all’interno di un 
copartimento per un tempo così 
prolungato oltre ad incrementare I 
danni alla proprietà mantiene il rischio 
elevato epr I soccorritori. 
Responsabilità: Professionista che 
redige il Piano di emergenza per non 
aver incluso procedura con il numero 
corretto di serramenti da aprire e/o 
Responsabile dell’attività per non aver 
adeguatamente formato ed informato 
il personale che interagisce con I VVF 
durante l’emergenza.
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